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Voci su un accordo Piccoli-Craxi 'J; 

Si pensa a «lottizzare » 
le Giunte difficili? 

• /%» • 

Incontro in Calabria 
con le forze sociali; 

Prosegue il confronto tra i partiti - li Partito comuni­
sta: « Una politica unitaria per una svolta profonda » 

~'*t . t ' t > ; 

LAMEZIA TERME (Catanzaro). — Il Comitato regionale ca­
labrese del PCI, riunitosi ieri a Lamezia Terme, presente il 
compagno Pio La Torre, della segreteria nazionale del par­
tito. ha denunciato con forza le manovre che sono in atto 
da parte di taluni settori della DC per bloccare quei processi 
unitari che costituiscono nella situazione calabrese, segnata 
da una crisi profonda di carattere strutturale e da fenomeni 
preoccupanti di imbarbarimento della vita civile, una neces­
sità per avviare una fase nuova nella vita della regione. 
«Sarebbe davvero grave — si afferma in un documento — 
se da parte della direzione nazionale della t)C si volesse 
impedire * che. nel • rispetto delle autonomie, si realizzi in 
Calabria quella profonda svolta che solo una politica unitaria 
può rendere possibile». •-• ^--:;'; • '-"•>.'• ••'-•• » : • ;< 

Dal canto suo il compagno La Torre, concludendo il dibat­
tito. ha denunciato « la manovra di coloro i quali, sconfitti 
in Calabria, vogliono rifarsi a • Roma, bloccando la svolta 

politica in Calabria, tentando di conculcare dall'alto la volontà 
dei gruppi dirigenti de della Calabria ». 

' Quésta è dunque la reazione del PCI. dopo le dichiara­
zioni, giovedì scorso, del segretario della DC Piccoli, con le 
quali si è in pratica preannunciato un intervento censorio 
sulla DC calabrese. i- "i •• •;>•• 

; Nel documento comunista si sottolinea inoltre la necessità 
per tutti i partiti democratici di reagire con fermezza contro 
un tale tentativo. In ogni caso, il confronto in Calabria fra 
le cinque forze politiche democratiche è proseguito anche ieri 
con un incontro allargato alle forze sociali, sindacali, cultu­
rali e imprenditoriali chiamate a collaborare per la realiz­
zazione di un programma di effettiva svolta e rinnovamento 
e in previsione della riunione di lunedi dell'assemblea regior 
naie calabrese. > - . ; , , 

Il confronto continua «per definire — è scritto nei docu­
mento comunista — un programma di sviluppo economico, 
di rinnovamento democratico nella società e nelle strutture 
dello Stato capace di avviare un'azione di governo che col­
pisca profondamente il sistema di potere clientelare e ma­
fioso e per porre "questo" programma 'a base di una giunta 
unitaria che nella sua composizione sia coerente a eh' obiet­
tivi fissati e della amie faccia parte a pieno titolo e con 
pari dignità fi partito comunista». ••'""• 

; L'esito della trattativa in corso in Calabria, alla quale s! 
guarda con attenzione a livello nazionale, è del resto — aveva 
affermato il comnaenn Lamanna. nella relazione introduttiva 
al dibattito — tutt'altro che scontato, e la situazione è anerta 

.ad esiti diversi. • • t ••• .- • ; 
' . T. V. 

; Parma: raggiunta l'intesa ; 
} tra comunisti e socialisti ; 

PARMA — Schiarita, a Parma, nelle trattative sulle giunte. 
Le federazioni provinciali del PCI e del PSI hanno, infatti. 
diramato un comunicato congiunto nel quale rendono noto 
di avere « raggiunto una intesa di massima per la formazione 
delle • amministrazioni locali ». Nel comunicato si precisa. 
pòi. che « tale ipotesi sarà sottoposta, nei. prossimi giorni. 
all'esame.dei rispettivi organismi dirigenti». Come noto, nei 
giorni scorsi; la Giunta ha convocato il consiglio comunale di 
Parma per lunedi .-. , . 

Le ipotesi per Marche, Liguria e Lazio -Granelli: la segreteria de . 
è « equivoca » - Natta: « Prima di tutto, sostituire il governo » 

ROMA — Sulle Giunte regionali difficili (Liguria, Marche, Lazio) continua II balletto defili 
Incontri all'interno del tripartito. Piccoli continua a premere sul PSI, per Incamerar* qualche 
vantaggio che possa giovargli a sostegno di un e preambolo» sempre più vacillante, lerf-sl 
è incontrato con Spadolini e ha dovuto smentire una versione — pubblicata dalla «Stampa» 
di Torino — dei suoi precedenti incontri con i socialisti. E' vero clie il segretario democri­
stiano, per sostenere la causa del ritorno del proprio partito alla testa della Giunta del Lazio, 

• • - - - • - ha-tirato in ballo anche la 
Chiesa e lo stesso Papa? E' 
quello che sostengono alcuni 
socialisti, i quali hanno prè­
so, parte agli incontri. Picco­
li smentisce, ma intanto le 
pressioni per ottenere un 
cambiamento di maggioranza 
nell'amministrazione laziale 
si accentuano sempre più, 

Che cosa c'è dietro le po­
lemiche? Proprio ieri, in al­
cuni ambienti dei partiti go­
vernativi = sono ricominciate 
a circolare voci su di un ac­
cordo — in un certo senso 
spartitone di < lottizzazione » 
— tra segreteria socialista e 

segreteriar democristiana dei 
casi difficili residui. In base 
a questo accordo, si dovreb­
bero imporre nelle varie re­
gioni - queste ' soluzioni : 1) 
Giunta tripartita DC-PSI-PRI 
nelle Marche con la conces­
sione della presidenza del 
Consiglio a un socialdemocra­
tico: 2) Giunta laico-sociali­
sta in Liguria, con una base 
di dieci consiglieri su ; qua­
ranta. con il sostegno ester­
no della DC: 3) situazione an­
cora impregiudicata nel La­
zio. dove però la DC conti­
nua a premere per entrare 
nel gioco con una riedizione 
del centro-sinistra (la vecchia 
Giunta PCI-PSI-PSDI ha pe­
rò preso un'iniziativa per de­
lineare le basi programmati­
che per un accordo futuro, e 
ciò fornisce già un'indicazio­
ne sull'orientamento socialde­
mocratico). Queste voci su 
accordi di vertice, se venis­
sero - confermate, testimonie-
rebbero una grave tendenza 
a soffocare l'autonomia degli 
enti regionali e locali. - •*- • 

Dopo la riunione della Di­
rezione de. la discussione sul­
le Giunte si intreccia a quel-
Ja .suUgovernq. ejjiù^in^ge-^ 
nerale sugli equilibri politici. 
Il senatore Granelli è critico 
nei confronti di Piccoli, e giu­
dica « equivoca » la sua re­
lazione. Non si avvicina l'o­
biettivo di una proficua ri­
presa del dialogo col PCI. di­
ce. « con qualche espressione 
benevola verso i comunisti 
mentre si blocca in periferia, 
persino in • una : situazione 
drammatica ~i ed:, eccezionale 
come quella calabrese*. Per 
ridare credibilità alla • DC. 
afferma ' Granelli, bisogna 
cambiare le-cose all'interno 
del partito, in caso1 contra­
rio « è preferibile che là maa-
pinranzo del preambolo conti­
nui la stia polìtica chiaman­
dola col proprio nome *.> • » 
• Una méssa a punto politi­
ca viene'dal compagno Nat­
ta'. Intervistato da' Epoca; 
eeli conferma che i comuni­
sti restano contrari a soluzio­
ni pasticciate: « E* per que­
sto — sottolinea — .che, co­
me primo passo per una dia­
lettica più aperta, chiediamo 
la sostituzione, dell'attuale^ go­
verno, Ma questo.non signi­
fica .che fra foggi, in cui 
diciamo che il governo se ne 
deve andare, e lo sbocco po­
litico che riteniamo più vali­
do, non ci sia nulla. Ci pos­
sono essere delle formule xn-

' tei medie. 'Noi non r abbiamo 
mai fatto questioni di formu­
le. anche sé T- è.ovvio^ — non 
siamo disposti ad aspettate 
cent'anni*. — 

In via di miglioramento 
le condizioni di Longo 

ROMA — « Le condizioni cliniche dell'on. Luigi Longo. colpito 
dà una circoscritta lesione vascolare cerebrale dell'emisfero 
sinistro, sono in via di lieve miglioramento». Questo il conte­
nuto de] bollettino medico diffuso ieri dai medici che hanno 
in cura 0 compagno Longo. II collegio dei medici costituito 
dai professori Serafini, Fieschi e Spallone, che si è avvalso 
anche della consulenza dei professori Fazio e Guidetti, ha 
deciso di «proseguire nella terapia dando inizio anche alla 
rieducazione funzionale ». 

1 3 ? "• i 

ROMA — Esistono le contu­
sioni « per impegnare la Ca~ 
mera » a risolvere il pro­
blema della modifica del re-

• golamenlo parlamentare per 
assicurare una maggiore snel­
l i t a dei lavori legislativi e 
rimuovere ,.{ I ' ostrutionismo 
strisciante, "-: ma i comunisti 
sollecitano ' l'inclusione nel 
pacchetto della riforma an­
che di misure che blocchino 
l'abuso della pratica gover­
natila della tlecrctar.ione 

. d'urgenza. :. Lo conferma il 
• capogruppo del PCI a Mon­

tecitorio, Fernando Di Giu­
lio, in un * intervista che 
appare oggi sul Corriere della 

• Sera nel nnndro di un'inchie­
sta che il quotidiano mila­
nese ' sta ' conducendo • tra le 
forre politiche democratiche. 

Ma. avverte subito Di Gin* 
Iio, « sì sta '• tentando una 
pericolosa mistificazione, cer-
cnndn di accreditare l'idea 
che la modifica dei rettola-
menti parlamentari sia di per 

, sé la condizione essenziale 
per garantire la «overnnbi-

. lità del paese. Invece è solo 
un elemento, e nemmeno de­
cisivo. TM crisi di governabi­
lità, di cui si parla con Sem-

? pre maggiore insistenza, è 
, legata alla possibilità di otte-
Xnere, attorno ad un chiaro 
l programma di governo, que­

gli ampi consensi senza dei 
quali nessun disegno poli­
tico di grande respiro, volto 

• cioè a risolvere le questioni 
di fondo della crisi, è prati-

l cabile ». 
;v, Dopo aver poi ricordato : 

Un'intervista -
di Di Giulio 

Cèda 
discutere 

anche l'uso 
'dei decreti 
come l'esigenza dì riforme 
incisive nel campo istituzio-

. naie sia stata ripetutamente , 
posta < dal ' gruppo comunista 

' della -' ' Camera, 5 Fernando 
Di Giulio ricorda la dispo-

_, nibilita alla ricerca delle ne­
cessarie intese con la DC, ; 
pur dall'opposizione, a ma 
nella sede parlamentare, alla 
luce del sole, non attraverso 
riunioni tra i vertici dei par-

- titi'rt. ' '** r , - ,;,i "» .? 
Nell'ultima parte dell'in­

tervista Di Giulio riprende 
- anche iin altro tema offron-
> tato ieri " dal vicepresidente 
•; del 'gruppo, ^Uao Spagnoli, 
,- nell'intervista aWUnità sugli 
'•stessi temi: che, cioè, non è 
' solo l'ostruzionismo a creare 

impacci nei lavori delle Ca­
mere. a L'abuso da parte del 
governo dei decreti-legge sta 
diventando una piata ancor 
più grave. Si dovrebbe ricor­
rere alla decretazione solo in 

: casi eccezionali, e invece si 

pretende di utilizzare questo 
ttrumenta « in modo impro­
prio. umiliante per il Parla­
mento a. i-f'-fy •*'•• >''* 
"% Il compagno Di Giulio ri­
levi quindi che € un'dibat­
tito sulla ritórma delle ^ pro­
cedure parlamentari limitato 
alle Hillicolln suscitai* tal­
volta dai " radicali, 'e ' non 
esteso all'nhuso della de.cre-
tarinne. che tende ad espro- • 
priore le Camere delle loro 

. funzioni, fornirebbe al paese 
; un ' immurine distorta della 
'iw/rti^fCnnif strumento dì , 
filtro e Hi freno della decre­
tazione. Spagnoli aveva ino-
lizzai" Ieri sul t nostro gior­
nale 1'intmduzinnp nel reco- i 
lamento di una nonna che 
consenta all'assemblea nna 
valutazione preliminare della • 
sussistenza «lei- requisiti di 

', necessità e di urcenea tassa-
[ tìvamente prrvìMj per \ de-
rretl-lene dall'art. 77 della 
Costituzione); ""['. • 

Tn osmi caso — conclude 
\ Dì ,Giulio — «r In soluzione 
di onesti iìrohlemi nun mi-

• eli orar P il clima no/if/Vo. «• 
Sonrntluttn nlin ptprnre l'elfi-
cienzn delle ittiinrtnni: ma 
non hisogna confondere t»*to 
aw*to — vorrei dirlo a Pic­
coli — con la nremess". una 
premessa ':• indefinita, di un 
nuovo equilìbrio politico che 
dinnnile d"lla soluzione di 
problemi ebe fnnnn molto al 
dì là di no**ih'li intese par­
lamentari ner risolverò alcune 
questioni istituzionali 9. ,/ 

g. i-f. p. 

di dilungarmi in considerazioni di ordine 
politico perché i fatti sopra descritti si 
commentano da sé. Certo si è che a fronte 
del continuo proliferare di -giungle» (a 
quella retributiva e pensionistica si è ag­
giunta anche quella dell'indennità di fine 

:• servizio) che finiscono per dividere e disgre­
gare i lavoratori, bisogna che il nostro par­
tito prosegua la battaglia con maggiore in­
cisività e continuità per giungere ad una 
soluzione omogenea della materia valida 
per tutti i lavoratori. 

GIOVANNI ZANI 
7- . (Mantova) 

All'inaugurazione della 44* Fiera del, Levante 

mentre 
operaia 

la Cossiga 
Cartelli e striscioni per denunciare la crisi di molte industrie 
regionali — Un discorso elusivo e privo di proposte concrete 

BARI — Non un accenno al­
la 'crisi della FIAT e ai li­
cenziamenti in atto; né una 
riflessione autocritica sul mo­
dello di sviluppo industriale 
e sulla pia generale potKica 
economica da cui quella crisi 
scaturisce; né una parola 
nuova sugli indirizzi di politi­
ca mertiaUmalistìca per gU 
anni '80: U discorso con cui 
il prffridfwf* ~ del —• Consiglio-
Cossiga ha inaugurato ieri a 
Bari la 44/ma Fiera del Le­
vante. premunendo l'am­
missione dell'esistenza dì in­
numerevoli guasti nell'econo­
mia e nella società, non ha 
portato alcun contributo alla -• 
comprensione della linea su 
cui questo governo intènde 
muoversi per fronteggiarli. 

Mentre Cossiga parlava, al­
cune cantinata àt operai del­
le fabbriche pugliesi in crisi 
davano ; vita ad : una manife­
stazione davanti ai cancelli 
della Campionaria, innalzan­
do cartelli e striscioni. Una de­
legazione dei Petrolchimico di 
Brindisi si è incontrata col. 
presidente del Consiglio. An­
che i segretari proctncialt 
bare» dei tre sindacati han­
no richiamato Cossiga ai pro­
blemi più urgenti dell'indu­
stria e dell'agricoltura regio­
nale. ' ~ 

Un riferimento alla ' crisi 
dell'auto c'è stato, ma del 
tutto generico: < 7n furto .0 
mondo — ha detto Cossiga — 
nel comparto . dell'auto si 
stanno registrando profonde 
modifiche strutturali e tecno­
logiche che ne faranno certa­
mente un'industria leader de­
gli anni 'SO. Se si vuol far 
fronte alla agguerrita concor­
renza internazionale occorre, 

-di ' coMeattenTa,-intensificare 
gli sforzi nella ricerca della 
comvonentlxtìca oltre che nel­
la Cooper azione*. Tutto qut< 

L'economia . italiana —• a 

giudizio di Cossiga — si tro­
va a percorrere e un angusto 
sentiero reso ancor più disa­
gevole dalla situazione eco­
nomica internazionale*, men­
tre sul piano interno le dif­
ficoltà sono accentuate dal­
l'inflazione che € premia le 
attività speculative e punisce 
U risparmiatore, attera la di­
stribuzione del • reddito, ag~ 
l/iawi tfr mono uuqwru pre-
lievo fiscale, riduce i margini 
della' nostra competitività». 
:K ti presidente del CónstgUó, 
pur riconoscendo la legittimi­
tà dei meccanismi di indiciz­
zazione. K ha. tuttavia indi­
cati quali elementi di cuna 
spirale che si autoalimenta *. 
La svalutazione,^comunque. 
«non può essere considerata 
un valido rimedio nei- con* 
fronti dello squilibrio dei con- ; 
ti con l'estero né nei con­
fronti detta perdita di com­
petitività del prodotto italia­
no net móndo*. • : ' * ••:'• 

Ancóra in tema ài politica 
economica e industriale. Cos­
siga ha detto che • vi sono ' 
zone dei paese <dove la pro-

Frosinone: 100% 
nel tesseramento 

L i M m i l e n i dèi PCI 
«di FrosInoiM ha raggiun­
to Il 100% nel tataaraman-
to al partito a alla FOCI. 

'• Oli iacrìttl al partito par 
io « 8 8 di cai 7 » 

Hanno praaa< la 
dal PCI par la pri­

ma verta f M compagni. 
o n tactitti alta F G C I ao-
no ge7. di cui MS par la 
prima verta, * ) eono ra­

ti compagno Enrico 
•orllnauer ha inviato un 
telegramma di piamo ai 

di Prosinone 
H 

i zr z i ; _ 

dazione è bloccata per man­
canza di lavoro, vi sono int- ' 
portanti' stabilimenti condan- . 
nati a deperire finanziaria­
mente per l'eccessivo costo 
del lavoro rispetto ài mer- • 
coti o i livelli di tecnologia . 
raggiunti *. « I meccanismi 
della mobilità — ha aggiunto 
Cossiga — non funzionano: 
U collocamento non risponde 
pìàaneesio^mt'aT lata so­
cietà in cui il posto di lavoro 
è. .fortemente, ibtdpidualiz- . 
àtfoaTM '•••• '..iWv .>.v. 
- Questi problemi strutturali 
— secondo il presidente, del 
Consiglio .— dovrebbero es- \ 
sere affrontati nel piano a '., 
medio termine. 
,- Cossiga tko anche trattato 
di problemi politici più gene­
rati, con riferimento alla si- , 
tmzìone 1 Internazionole. La l 
Campionaria barese — ha •. 
detto — ì-occasione di in- ' 
contro tra-.Italia e- vicino ; 
Oriente, ove-sono paesi con .} 
i quali abbiamo ^rapporti che . 
desideriamo strappare piena- \ 
mente anche sul piano bua- ' 
ter ale*; ut particolare con 
la Libia * alla quale ci lega 
un'intensa rete al coUabora-
sione in tutti i settori». Ci 
auguriamo ~ ' ha - aggiunto 
Cossiga —• che « il governo 
di Tripoli oaltttt correttamen­
te le ripetute, tangibili dimo­
strazioni et buona volontà del-
Tltalia e ci attendiamo che : 
vi corrisponda con seguiti ap- i 
propr\óti, con fatti concreti ». 

Cossiga ha brevemente par­
lato anche di disarmo, e di 
missili, e ha ricordato la re- : 
cente lettera di Breznev che 
denota la « dtsponibìHtd so- ~ 
oiefica»; a avella lettera 3 
governo italiano ha risposto • 
esprimendo l'avviso che sia 
necessario « sedersi al tavolo 
negoziala 
sioai». 

O compri la casa (anche se 
non hai soldi) o ti buttano 
in mezzo alla strada 

'Egregiodirettore. .' '; 7 .:';. -̂  % '>w •, 
ecco come si comportano i padroni di sta­

bili in affìtto in combutta con i gruppi im­
mobiliari. Dopo 20-25 anni che abiti una 
casa^per la quale hai pagato regolarmente 
l'affìtto, senza alcun preavviso ti arriva una 
lettera dèi seguente tenore: «Con la presen­
te desideriamo informarla che l'immobilia­
re Tale e il dott. Sempronio, proprietario 
dell'immobile di cui all'oggetto, ci hanno 
incaricati di procedere alle vendite degli ap­
partamenti dando la priorità agli attuali in­
quilini». Quanta magnanimità! Tu inquili­
no non hai i soldi per dare il 60%, in liqui-

• di, del costo della casa. In due mesi devi 
decidere se acquisti o meno l'appartamento 
che occupi, altrimenti lo vendono a un com­
pratore esterno. Per te e la tua famiglia si 
'profila lo sfratto. Bella prospettiva, tenuto 

• conto del fatto che case in affìtto non se he 
trovano. - < ' • ' " '' '< "v"' *" * ' 

Ma ai padroni e all'immobiliare, che vive, 
' di rendita parassitaria, queste cose non in- ' 

teressano. E allora sei costretto, per non 
perdere lo striminzito appartamento che . -.. - , „ . , ^ _„...•„ J, 
„-.-...„.• „ „„.,<,„. „ A*.,.-*/* „,„„„„.'™t r„m pendio bastava soltanto per non morire di 
occupi, a correre a destra e a manca per far •.. v M . r , • j.utKt - .«—-. . ~ - — ,--...-..,,,„ ~ul ..n„f' fame eccetera; ma non credo sta giusto pre-aebitt, ammesso e non concesso che trovi J ° - -

L'impegno dei giovani fun­
zionari è adeguato 
alla società di oggi 
Cara Unità. " *•-. < 

il dibattito nelle "Lettere «//'Unità» su 
come lavorano oggi i funzionari di partito è 
ricco di spunti interessanti, ma credo sì esa­
geri con le critiche rivòlte a coloro che non 
hanno avuto la -ventura» di lavorare per il : 
PCI nei fatidici -Anni Cinquanta». D'ac­
cordo che allora i sacrifìci erano maggiori, 
l'impegno dei funzionari era totale, lo sti-

' chi tè li faccia. Se trovi, per sdebitarti, sei 
costretto a mangiare due uova ogni sera 
quando ti va bene, altrimenti neppure quel-
te. E intanto i gruppi immobiliari continua­
no ad accumulare miliardi alle spalle di chi 
si alza alle cinque del mattinò per andare in 
fabbrica dove trovi un altro padrone ben 
disposto anche lui a sfruttarti. II nostro è 
veramente il Paese delle - meraviglie». E il 
governo non muove un dito per fermare, 

• questi avvoltoi. 
. ,r .... :r , , ' „ • • LUIGI MOSCA 

; r ."; ,'V é/-' (Milano)?/ 

Alla Camera il governo respinge gli emendamenti al « decretane » 
; ".-•. i- •- ' ** - «.. *ì n i~." • f 

^ • * • 

t. • ;> i . ? < - - I? 

Discussione improduttiva sulle misure fiscali 
L'effetto perverso dei vari decreti nella corsa al rialzo dei prezzi - Le proposte dei comunisti per l'agricoltura 

ROMA — Contrariamente al 
previsto. le commissioni Bi­
lancio e Finanze e Tesoro 
della Camera, pur lavorando 
a ritmo accelerato, ieri mat­
tina non sono riuscite a esau­
rire l'esame della parte del 
edecretone» relativa alle en­
trate (cioè gli aumenti fi­
scali per 2.600 miliardi). La 
discussione su questo punto 
— resa purtroppo improdut­
tiva dall'atteggiamento total­
mente negativo del governo 
a qualsiasi ipotesi di modi­
fica — dovrebbe concluder­
si nella seduta notturna di 
martedì, giorno nel quale le 
due commissioni affronteran­
no anche la controversa ma­
novra di spesa che, per i suoi 
limiti e le soe incongruenze. 
ha - suscitato tante critiche, 
specie da parte comunista. 

Abbiamo più volte scritto. 
in questi giorni, dell'impegno 
dei comunisti a rendere meno 
iniqua - la manovra fiscale, 
come nel caso degli emenda­
menti sull'azzeramento del-
l'IVA par pane, patta a altri 

essenziali prodotti alimenta­
ri di prima necessità, che la 
maggioranza ha bocciato e 
che però saranno riproposti 
in aula. Ma lo sforzo dei par­
lamentari del PCI è diretto 
anche a evitare che,' con mi­
sure tributarie avventate — 
come quelle sugli alcool e 
sulla carne suina — si crei­
no gravi pregiudizi a com­
parti non secondari della no­
stra economia o si determini­
no forti -spinte all'aumento 
dei prezzi. 

Con il primo decreto fisca­
le, com'è noto, il governo 
aveva elevato a cinque volte 
(da 120 a 800 mila lire per 
ettanidro) l'imposta di fab­
bricazione sugli alcool nazio­
nali. ti risultato immediato 
fu. da un lato la sospensione 
(totale o parziale) dell'atti­
vità produttiva di quasi tutte 
le industrie distillatrid. con 
conseguenti richieste di cas­
sa integrazione e minacce di 
licenziamenti per migliaia di 
lavoratori; dall'altro lato. 
l'aumento dei prodotti nei bar 

e nei negozi. Aumento che è 
rimasto tutto intero, pur do­
po il taglio operato dal Sena­
to, che ha contenuto l'eleva­
mento tributario io tre volte, 
Una aliquota che per i de­
putati comunisti dovrebbe 
scendere a due volte. -~ 

Ma questa • misura fiscale 
di un colpo gravissimo anche 
alla vitivinicoltura nazionale 
e crea una situazione para­
dossale con la CEE. La qua­
le, per risollevare il merca­
to vitivinicolo dalla crisi di 
sovraproduzkme, ha erogato 
contributi (230 miliardi) per 
le uve destinate alla distilla­
zione (e una misura analoga 
veniva definitivamente presa 
in luglio, con legge nazionale, 
nel momento stesso in ad 
interveniva la tremenda stan­
gata). Ora Revigoo. con lo 

spropositato aumento dell'Im­
posta di fabbricazione, vani­
fica gli effetti di questi in­
terventi. 

E veniamo all'IVA sulla 
carne suina, portata dal 9 
al 15%. Mentre per la carne 
fresca tale misura porta sol­
lievo alla produzione italiana 
(contenendo peraltro le un-
pertaziooD. per la carne tra­
sformata e insaccata (salu­
mi, prosciutti) l'aumento pe­
nalizza sia la industria di tra* 
sformazione (resa meno com­
petitiva nelle esportazioni) 
che j consumatori. Par la 
carne suina trasformata i 
comunisti hanno proposto di 
portare 1TVA all'8%. L'emen­
damento avrebbe potuto pas­
sare in commissione, ma I de-
roocrfstiartì, che ne avevano 
presentato uno analogo, su 
richiesta dd governo, hanno 
fatto marcii indietro, votan­
do contro la inodrnca. 

Per fl resto, respinte lotte 
le misure qualificanti, la 
maggioranza si è limitata a 
aaiglieramaaii formali del de­

creto. Fra le proposte accol­
te. l'abolizione del tetto (I l 
milioni) di reddito per go­
dere delle misure fiscali ri­
dotte da parte dei coopera­
tori di case di abitazione. 

Con favore è stata accolta 
oegB ambienti agricoli la de­
cisione dei deputati comunisti 
dì presentare, in alternativa 
aDe evanescenti misure del 
decreto, usa articolata propo­
sta di legge urgente, che 
chiede l'esame con prnptttu-
ra abbreviata compresa la 
sede legislativa in comnris-
skme. La validità del proget­
to (firmato oltre che dai com­
pagni Esposte. e Di 
anche da laftt I 
PCI detta'iViiÉaiiiùili Agri-
coltura) trova- conforma a d 
parere che la 
in seno alla 
Agricoltura ha dato sul de­
creto; parere in cui si so-
ssQP ov s^tueaeSf ^s^DvvUs SJSUÌ %^VÉ^PU^UU£ %"^^es; 

(con aumento di 125 miliardi) 
fl fondo di solidarietà coatro 
le calamità naturali; . 

2) costituire un fondo di 
MW miliardi per indennità 
compensative ai contadini che 
allevino vacche nutrici; 

3) un fina ozia mento di 150 
miliardi, destinato alla eroga 
iww, una tonfane, a favore 
degli ̂ allevatori agricoli, di 

ciascun vitello nato e alleva­
to fino ad un enne; 

4) una spesa dì 2 * nasar­
di cosi ripartita: 170 miliar­
di per rmuailwu dei pro-

straordfaari regionali 

sai fftiii>rdi 
operar asaBpavajw eant 

Giorgio Bócca é 
buffo di « signor 

quel tipo 
Homais » 

v i • ìi\: i Cora Unità, ; ; v 
" ho visto con ritardo /'Espresso dell'altra 
settimana e l'articolo di Giorgio Bocca che 

'• si chiude con questa improvvisa deflagra­
zione d'ironia casereccia: * L'altro giorno 
l'Unità annunciava trionfalmente che Luigi 

'Compagnone o se preferite; Compagnone 
Luigi, ha aderito al Partito. Come? Mai 

sentore i funzionari -giovani come degli 
sfaccendati privi di ideali. -...".•••'• 

Ci sono situazioni profondamente diver- -
se: trent'annifa i funzionari di partito veni­
vano dalla Resistenza (se non dalla galera 
fascista), molli di tòro erano stati licenziati , 
dalle fabbriche: avevano cioè alle spalle 
-una vita dura che trasferivano automatica' 
mente nel loro impegno, politico. Ifunzio-. 
nari dei nostri tempi sonò figli di una socie­
tà diversa, cèrto hanno òlle loro spalle una . 
vita meno dura, ma non per quésto si può 
dire che il loro impegno non sia — nella 
generalità dei casi — quello che i necessa­
rio chiedere à dei funzionari comunisti. An­
che forò ricevono a tuit'oggi utiò stipendio' 
modesto, sono occupati per dieci-dodici ore. 
al giorno (e quando ci sono le riunioni serali, 
anche di più) vivono ih "sostanza la loro • 

. -scelta di vita» in modo completo, cercando 
. di essere all'altezza di Una situazióne poli­
tica forse più complessa di quella degli An­
ni Cinquanta. 

Critichiamo pure quindi' t funzionari 
(quelli di oggi come quelli del passato) ma 
non dimentichiamo però che sia gli uni che 
gli altri sono dei comunisti che dedicano 

jentito nominare? MjwJeUQJZ^hi^mju^^^ ?LrM°?a!nento deL 
non conoscete il club dei letterati.dove se 
uno respira sembra che tremi il mondo. Già 
appaiono sui nostri quotidiani dpppteJzéviri 
in cui ci si chiede: è giusto che un letterato 

• come Luigi Compagnone si iscriva a un par­
tito? ». ecc. -.«-^ •--•••-.• .; il;,:^'-.•-.••* V* -._: 

Ora la differenza tra Bocca e me è che lo 
• leggo i suoi libri e i suoi articoli e lui non ha 
mal letto, e non era tenuto a farlo-, i mieti 
libri e i miei articoli; quindi se lui non cono-'j 

; scéme io però conosco tùie tutto quel sua. 
' pragmatismo provinciale da farmacista di 
paese, che. non di rado mi fa pensare a un 
altro farmacista di sobborgo, .il « signor 
Homais» di Flaubert per la stessa'pacchia­
na acidità degli umori e delle frenesie, e 
forse anche perchè, guarda casa, pure Ho­
mais era un buffo tipo di socialdemocratico 
alla Giorgio Bocca. ; i >«^ •-
- :- Questa volta il nostro se ne è venuto fuori 
con il « club dei letterati », che vuole «i-
gnifìcare « mafia dei letterati ». E allora se 
questa mafia esiste il farmacista dell'E­
spresso ne faccia subito i nomi, uno per uno, ' 
perchè sfottere e accusare genericamente è 
sintomo di vigliaccheria; soprattutto se si 
consideri che in Italia non esiste una società 
letteraria con armi proprie, chi vive inchio­
dato a una macchina dm scrivere va ogni 

• giorno allo sbaraglio, anzi fatica troppo 
'. spesso in condizioni di vero e propria lavoro 
- nera. Basta, vorrei finire con una frase del-
• lo stesso Bocca il quale in un suo vecchio 
libro ha scritto che-il cafone milanese è un 
ricco allo siato brado », ma non peggiore 
direi del cafone di Cuneo, che è un morali­
sta di paese allo stato isterico. 

'. Grazie, cara Unita, e molti saluti..'r 

LUIGI COMPAGNONE 
-•--••'. .--..-.* » (Napoli)' 

Alle tiurte «rglwftfje» si è 
f i o t t a quella tfcU'tae-
ir—ilà di fise servizio 

• Caro direttore. 
ho lètto con interesse le lettere inviate al 

nostro giornale da diversi compagni in me­
rito alta recente sentenza della Corte costì-

• fazionate a proposito dei!'avvenuto conge­
lamento — a partire dal 1977 — dei pumi 
dì contingenta successivamente maturati e 
perciò non più conteggiati sulla indennità 
di fine rapporto al lavoro. Si tratta m'urna-

i che per la sua ambiguità lascia in 
ti, anche se governo e Parla­

to non potranno esimersi, a fronte dei 
interrogativi che il dispositivo 

della sentenza pone, dal riesaminare tin-
éeila materia per disciplinarla -ex 

partito. : i r, fi 
ENZORINOLFI 

. \ (Genova) 

Ma se questa i la situazione dei lavora­
tori del settore privato, ancora pie scanda-
hsai la situazione dei dipendenti pubblici 
dove la contingenza (o indennità integrativa 
speciale) non viene considerata neppure in 
pane ai fini della indennità di fine servizio. 
Cosicché a circe tre milioni di pubblici di-
pendenti viene tuttora erogata una indenità 
di fine servizio corrispondente altS9% del 
solo stipendio base mentile per ogni anno di 
servizio prestato. 

- Ma anche il vumparto pubblico non è 
twnmhvanumte omogeneo (o meglio tonat­

ila si farina ali esclusione della contin-
ni aegU Enti locali : 
rioni) e degli aspe-
M M ^ M l M r . 

za dei l*b\ i an» si ugnai ama indennità di' 
firn servizio imnmUMwma ai 6é% daUasH-
penata auwe uv^umse eon rauujtsuwa aagst 
mmsueasi periodici di anzianità e detta treu\-
cesimà. n[che significa per I livelli retrtbù-
Wvi pus aasst pana pia dei 3Qm aaiia 

- resrtaummmee pemeaesa. 

Ringraziamo 
' questi lettori '.'VS^. 

dh impossibile ospitare tutte le lettere 
' che ci pervengono (e che in questo periodo, 
• fra l'altro, arrivano con decine di giorni di 

ritardo). Vogliamo tuttavìa assicurare i Iet-
\ tori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­

no pubblicati per ragioni di spazio, che la 
' loro collaborazióne è di grande utilità per il 
.nostro giornale, il quale terrà contò sia dei 
loro suggerimenti sia delle loro osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: ' 

Gino GIBALDI. Milano; Giulio SALA­
TI, Carrara; Bruno MANICARDI, Mode­
na; Athos RIGÒ,'per il gruppo anziani Ital-
sidcr, Lovère; Franco GRECI, Boriile E.; 

, Toni HÓRD, La Spezia; Antonio SARNI, 
l'Cernùsco sul Naviglio; Fiorentino PEA-

QUIN, Aosta; Vito FRANCESCHINI, S. 
Terenzo {-Propongo tramite il giornate, il 
partito ed altre iniziative, una petizione af­
finché il Presidente della Repubblica Perti-
ni possa intervenire contro la sentenza della 
liberazione del criminale Reder per non far 

\ distruggere dà questi'signori quello che è 
stato il valore della Resistenza italiana»); 
Primo VANNI, Clara SFOSCI, Michele 
DEL BINO, Grazia VANNI, Pieve a Nie-
voie (sono i familiari di un giovane tossico­
dipendente e si rivolgono al ministro della 

, Sanità per auspicare -una legge giusta e la 
formazione di centri che possano accogliere 

' e recuperare questi nostri figlh). 
Paris PRATESI, Roma (manda una let­

tera troppo lunga per poter essere pubblica­
ta che comincia con questo slogan: •Voteva-

' no malgpvemare e inventarono il terrori­
smo»); Guglielmo PEREZ, Castellammare 
di Stabia (e un pensionato e rivolge un elo­
gio -al nostro battagliero giornale» ed esal­
ta in particolare i compagni di Bologna. 
Proprio in memoria dei caduti nel criminoso 
attenuto in quella città, aveva sottoscritto 
25 mila lire per l'Unità); Luigi LIBERA­
TORI, Roma (-Rinnovo la raccomandazio­
ne che il nostro giornale che reputo il più ' 
serio in Italia, non tratti più la questione 
deiromosessualità che è una cosa stretta­
mente privata»); GRUPPO zoofilo antivrri-
sezàone e altre associa rioni di Forlì (si con­
gratulano col prof. Konrad Lorenz per il 
riconoscimento che gli è stato conferito dal­
la città di Cervia; ma poi protestano contro 

. le Amministrazioni comunale e provinciale 
perche permettono il tiro al piccione). 

Luigi SUSINI, Cascina {-Una riflessione 
sulla gravità del distacco del Partito ope­
raio unificato polacco dalla classe operaia, 
dai suoi problemi reali: c'è voluto il saluta­
re scossone di agosto per indurrei burocrati 
a muoversi, accorgersi che la classe operaia 
esisteva ed a prendere i provvedimenti che 
oltre ad incidere sul piano economico modi­
fichino il modo di dirigere il Partito e lo 
Stato»); Vincenzo TRAVERSA, " 

f^M< 
A»: 

non sia il 

{'Quelle forze politiche italiane che stru­
mentalizzano gli scioperi polacchi alfine di 
Mnuiumi il qualunquismo di massa do­
vrebbero prima radiografare la società in 
cui operano ed in particolar modo le strut­
ture burocratiche dei partiti e dei sindacati. 
i quali hanno creato malumore di base e 
permesso la nascita di sindacati 
autonomi»); Silvano BONIMBENI, Firea-
s s («Sa/rUsità del 3 settembre leggo un 
orticaio sui referendum antiaborto. Mi 

een^u mmjO' aieej^v^B^Sv ^sam^se^ntn^^ ni^^^^^uj^v^Hu^rVUj^ wn 

re che si tratta di un téma, al con-. 
travia dei divorzio, molto delicato; sono un 
vecchio militante dei partito, sono favore-
vaieatta legge 194, ma ritengo che si debba 

vomì fatto che nella nostra base ci 
tanti di matrice cattolica»}, -. 


